
Capo V 

Disciplina dei piccoli trattenimenti 

 

 

Art. 20 

Definizione dei piccoli trattenimenti 

 

1. Ai sensi dell’art. 12, comma 2, della legge regionale n. 14 del 2003, l’autorizzazione 

all’esercizio della somministrazione di alimenti e bevande, svolge anche la funzione di licenza di 

cui agli artt. 68 e 69 del t.u.l.p.s. limitatamente allo svolgimento di piccoli trattenimenti musicali 

senza ballo, così come meglio definiti ai commi 3 e 4. 

2. Le stesse disposizioni richiamate al comma 1, si applicano anche nei confronti delle attività di 

somministrazione di cui all’art. 8, comma 2, il cui esercizio è soggetto a denuncia di inizio attività. 

3. Agli effetti dei commi 1 e 2, si intendono inclusi nella definizione di piccoli trattenimenti 

musicali senza ballo: 

a) l’effettuazione di spettacoli, ovvero di divertimenti, attrazioni, cui il pubblico assiste in forma 

prevalentemente passiva e consistenti in rappresentazioni musicali, nell’esposizione di opere 

artistiche, nella presentazione di libri, nell’effettuazione di conferenze e manifestazioni similari; 

b) l’effettuazione di trattenimenti, ovvero di divertimenti, attrazioni, cui il pubblico può 

attivamente partecipare, fatta salva l’esclusione di trattenimenti danzanti. 

4. L’effettuazione degli spettacoli e dei trattenimenti deve comunque avvenire, agli effetti di cui 

ai commi 1 e 2, in modo tale da non configurarsi quale attivazione di un locale di pubblico 

spettacolo, ovvero, nel rispetto delle condizioni di cui al successivo art. 21. 

5. E’ esclusa, per gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, la possibilità di 

effettuare attività di spettacolo e trattenimento diverse da quelle di cui al presente Capo V, salvo 

che: 

a) l’esercente sia munito di licenza di cui agli artt. 68 o 69 del t.u.l.p.s.; 

b) il locale sia dotato del prescritto collaudo di agibilità di cui all’art. 80 del t.u.l.p.s. 

 

 

Art. 21 

Caratteristiche dei locali e modalità di esercizio dei piccoli trattenimenti 

 

1. Agli effetti dell’art. 20, comma 4, non configura l’attivazione di un locale di pubblico 

spettacolo l’esercizio di un’attività di spettacolo e trattenimento che sia svolta entro i limiti e 

secondo le modalità di seguito indicate: 

a) Afflusso delle persone 

E’ consentito un afflusso di non oltre 100 persone, da intendersi come presenza massima di clienti 

all’interno dell’esercizio di somministrazione, compatibilmente con le dimensioni che ne 

determinano la capienza di cui alla successiva lett. b); 

b) Capienza del locale 



E’ assunto come limite di affollamento massimo consentito il vincolo di 0,7 persone per metro 

quadrato di superficie di somministrazione al chiuso e di 1,2 persone per metro quadrato di 

superficie di somministrazione in aree esterne; 

c) Utilizzo degli spazi 

L’attività di spettacolo e trattenimento deve comunque avvenire nell’ambito degli spazi qualificati 

come superficie di somministrazione dell’esercizio e non deve implicare la realizzazione di 

strutture particolari, quali pedane e palchi, o una diversa collocazione delle attrezzature di sosta, 

quale la sistemazione a platea delle sedie, né destinare in tutto o in parte gli spazi medesimi ad 

esclusivo o prevalente utilizzo dello spettacolo o del trattenimento, mediante la realizzazione di 

apposite sale; 

d) Ingresso gratuito 

L’ingresso all’esercizio deve essere mantenuto gratuito e pertanto, il pubblico deve potere 

accedere liberamente, fatti salvi i limiti di cui alle precedenti lett. a) e b), indipendentemente dalla 

presenza di attività di spettacolo e trattenimento; 

e) Divieto di maggiorazione dei prezzi 

E’ vietata qualsiasi maggiorazione del prezzo delle consumazioni rispetto ai prezzi normalmente 

praticati dall’esercizio; 

f) Complementarietà dell’attività di spettacolo e trattenimento 

L’attività di spettacolo e trattenimento deve in ogni caso mantenersi complementare rispetto 

all’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande ed a tal fine, debbono essere 

osservate le seguenti prescrizioni: 

1) è vietata la pubblicizzazione degli avvenimenti di spettacolo e trattenimento disgiuntamente 

dalla pubblicizzazione inerente l’attività di somministrazione; 

2) l’esercizio dell’attività di spettacolo e trattenimento è consentito entro i limiti orari che potranno 

essere stabiliti nell’ambito dell’ordinanza sindacale con la quale è fissata la disciplina degli orari 

di apertura e di chiusura degli esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande, ai sensi 

dell’art. 16 della legge regionale n. 14 del 2003 e comunque, non è mai consentito l’utilizzo 

dell’esercizio di somministrazione ai soli fini di attività di spettacolo e trattenimento; 

3) il titolare dell’attività di somministrazione di alimenti bevande mantiene in ogni caso la piena 

responsabilità, agli effetti del rispetto delle norme vigenti, in ordine alla effettuazione delle attività 

di trattenimento e di spettacolo; 

g) Occasionalità e temporaneità delle attività di spettacolo e trattenimento 

L’effettuazione di piccoli spettacoli e trattenimenti, qualora comportino attività 

rumorose ai sensi delle vigenti disposizioni ( Legge n.447/1995, L.R. n.15/2001, 

D.P.C.M. 14.11.1997) non può superare il limite di 20 (venti) giornate nell’arco di 

365 (trecentosessantacinue) giorni, con il vincolo che tra una manifestazione e 

l’altra trascorrano almeno 7 (sette) giorni ed il numero degli intrattenimenti 

effettuati non sia superiore a 2 (due) nello stesso mese., oltre alla serata del 31 

dicembre; 

L’effettuazione di piccoli trattenimenti che non comportino alcuna attività rumorosa, come meglio 

specificata nel periodo precedente, ( quali, a titolo di esempio: presentazione di libri, esposizione 



di opere e manifestazioni similari ) potrà essere effettuata senza limite di giornate, nell’arco di 365 

giorni. 

 

2. L’effettuazione delle attività di spettacolo e trattenimento di cui al precedente comma 1 è 

soggetta a preventiva comunicazione al competente Servizio Comunale, da presentare su 

apposita modulistica, con un anticipo di almeno 10 (dieci) giorni prima dell’inizio previsto, 

contenente autodichiarazione del rispetto delle condizioni a tal fine stabilite dal presente 

Regolamento. 

 

 

Art. 22 

Applicabilità delle disposizioni in materia di sicurezza ed inquinamento acustico 

 

1. Le attività di spettacolo e trattenimento il cui svolgimento avvenga nel rispetto delle 

caratteristiche e delle modalità di cui agli artt. 20 e 21, non sono soggette a visita e controllo ai fini 

del rilascio del certificato di prevenzione incendi, in quanto da ritenersi escluse in virtù di quanto 

previsto nell’Allegato al decreto ministeriale 16 febbraio 1982, punto 83. 

2. Le attività di cui al comma 1, debbono ritenersi altresì escluse dall’ambito di applicabilità 

delle disposizioni di cui all’art. 80 del t.u.l.p.s. in materia di collaudo di agibilità dei locali, non 

qualificandosi i medesimi come locali di pubblico spettacolo, fatto salvo quanto previsto al 

comma 3. 

3. E’ fatto comunque salvo l’esercizio, da parte della commissione comunale di vigilanza sui 

locali di pubblico spettacolo istituita ai sensi dell’art. 141-bis del regolamento di esecuzione del 

t.u.l.p.s., delle funzioni di controllo ai fini della sicurezza, ai sensi dell’art. 141 dello stesso 

regolamento. 

4. In materia di inquinamento acustico, è fatto integrale rinvio alla disciplina di 

settore, in quanto applicabile. 
 


